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L’ultimo incantesimo di Eldoria

		

		
			“Nel cuore dell’oscurità, dove le ombre si intrecciano come fili sottili di un antico arazzo, l’enigma delle ombre si svela. Come stelle cadenti in una notte senza fine, i misteri danzano nel crepuscolo, tessendo le storie dimenticate dei giorni antichi. Sotto il manto delle foglie, l’anima del Bosco di Silvanum sussurra segreti, e nel riverbero di stelle lontane, troviamo la risposta a un enigma eterno.”

		

		
			Francesco Gnutti
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			“Tutti incontrano nella loro vita la donna dei propri sogni, che diventa simbolo della giovinezza e del desiderio di qualcosa di impossibile.” Tuttavia, poche persone hanno l’opportunità di conoscerla. Sono felice di essere il primo uomo ad avere il privilegio di sposare la donna dei miei sogni. Sei una persona straordinaria con una notevole forza d’animo (che può richiedere una visione divinamente paziente). Sei mia moglie, la mia amica, il mio angelo custode e la traduttrice del mio libro. Per me c’è un meraviglioso miracolo sulla terra. Grazie, Kasia, per essere l’amore della mia vita.”
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			Prologo

		

		
			Nel regno di Eldoria, il vento sussurra storie antiche tra le foglie degli alberi, mentre le montagne custodiscono segreti millenari. Un evento straordinario scuote le fondamenta della realtà, sconvolgendo il fragile equilibrio di Eldor, già messo alla prova da numerosi attacchi magici. In una notte tempestosa, mentre il cielo si tinge di sfumature magiche, ai confini di Eldor si apre per errore un portale magico causato da un giovane mago inerme. Spaziando fra creature aggraziate, mondi di incanto e una strega antica detentrice del potere oscuro del mondo magico, che costituisce la vita di Eldoria, fa la sua comparsa. Elyra, una delle sacerdotesse del tempio delle ombre, preannuncia con fare profetico un imminente pericolo, grave al punto di portare alla rovina la stessa Eldoria. Si fa portavoce del mondo magico ricercando alcuni eroi destinati a scongiurare la catastrofe imminente. Tra la folla spaventata e stupefatta allo stesso tempo, solo Aric, un aspirante mago, insieme a Callum, rappresentante dei devoti alunni del Saggio del villaggio, risponde all’invito di Elyra. In quel momento, il destino di Aric si intreccia con quello di Callum attraverso fili invisibili che coinvolgeranno tutta la comunità magica di Eldoria. In questa epica avventura, dove il destino si intreccia con la magia e l’ignoto, i protagonisti saranno chiamati a fronteggiare non solo le minacce visibili, ma anche i misteri celati nel tessuto stesso della realtà. Dovranno combattere i propri lati oscuri, fra inganni e mezze verità. La luce che si fonde con le tenebre e una flebile speranza sorretta da una luce destinata a spegnersi. Il destino di Eldoria sembra oramai segnato. Solo Elen, figlia dei primi Guardiani della Magia, e Darian, detentore del potere magico assoluto, anche se non ha ancora preso piena coscienza delle sue capacità, potranno fermare i loschi piani di Morgrim e riportare la pace a Eldoria, sigillando per sempre la terra delle ombre.

			“Il destino è come un incontro casuale di due occhi in uno sconosciuto: nessuna previsione è possibile, e nessuna spiegazione è sufficiente.” - Erik Pevernagie

		

	
		
			Capitolo 1:

			“Stregoneria Fuorviante”

		

		
			Nel piccolo villaggio di Eldor dimorava Callum, un promettente giovane aspirante mago presso il saggio del villaggio, un uomo anziano con una lunga barba bianca e capelli grigi rasati. Nessuno conosceva il suo nome; tutti lo identificavano come il saggio del villaggio. Pochi conoscevano il suo arcano passato. Per i cittadini di Eldor, lui era vecchio quanto la città che lo ospitava. In quel fausto giorno, il vecchio saggio decise di recarsi nei boschi per raccogliere alcuni ingredienti per alcune pozioni magiche che stava preparando. Affidò così il suo laboratorio al suo giovane apprendista Callum. Dopo le solite raccomandazioni e una serie di sguardi severi, dati dalla forte immaturità di Callum che, per quanto fosse dotato, peccava di esuberanza, rendendolo pericoloso e imprevedibile, uscì dalla piccola porta di legno. Il sole stava per sorgere sulle terre di Eldor; qualche stella furtiva ancora baciava il cielo prima che il sole prendesse il sopravvento, illuminando il piccolo villaggio e risvegliando i suoi abitanti. Callum attese qualche minuto per sincerarsi che il vecchio saggio se ne fosse realmente andato. Quando capì che era veramente solo, si preparò per un suo personale esperimento. In quel laboratorio polveroso, l’aria era densa di incenso misto alla frenetica emozione e agitazione del giovane. Il suo intento era provare un nuovo incantesimo per dimostrare così al suo maestro il suo vero valore, sperando di elevarsi con le lezioni e non limitarsi solo a piccoli incantesimi e noiose pozioni curative. L’incantesimo che voleva provare doveva, in teoria, creare un piccolo focolare incantato che non si sarebbe mai estinto a causa di spifferi improvvisi e avrebbe garantito una luce e un calore costante. Per farlo, aveva bisogno degli antichi Tomi sacri. Li davanti alla libreria che li custodiva, ricordò l’ammonimento del saggio:

			“Ascolta attentamente, giovane custode della magia. I tomi che custodisco sono frammenti di conoscenza sacra, intrisi della luce antica. Toccare queste pagine senza la giusta intenzione è come sfidare il destino stesso.”

			Per Callum, la sua intenzione era buona; l’incantesimo non era pericoloso e non richiedeva particolari precauzioni. Era il suo primo e vero incantesimo, quindi, anche se con tono incerto, il suo richiamo magico fu forte e incisivo: “Da reami oltre il velo e oltre il tempo, invoco il potere nascosto nei segreti dell’antichità. Con parole perdute nell’eco dei secoli, chiamo la magia dimenticata. Oscurità e luce si intreccino, svelando la via attraverso il mistero. Invoco il potere nascosto, accogli il mio richiamo, forze arcane, rispondete alla mia voce.”

			Conclusa la sua invocazione, un inesorabile silenzio cadde improvvisamente sul piccolo laboratorio. Per un solo secondo, Callum credette che perfino gli uccelli avessero smesso di cinguettare, e si sentiva come se il tempo si fosse fermato di colpo. Un brivido gelido gli attraversò la schiena, e fu in quel momento che capì di aver commesso un madornale errore. Una forte scossa di terremoto lo fece sbalzare a terra, mentre il forte tremore faceva cadere le ampolle e i sacri tomi del vecchio saggio. Subito seguì un accecante bagliore che avvolse Callum e l’intero laboratorio. Dopo qualche minuto, quando la luce si diradò, Callum vide la distruzione del laboratorio; non vi era rimasto nulla di sano. Solo la vecchia libreria, con i vecchi tomi sacri, sembrava essere incolume dalla furia di quel incantesimo errato. Con le mani nei capelli, preso dalla disperazione più totale, sentì un leggero scintillare provenire dalle sue spalle. Titubante, si girò e fu allora che lo vide. Un gigantesco portale li, nel mezzo di quello che una volta era il laboratorio del vecchio saggio. Ai suoi giovani occhi, appariva come una finestra su un mondo totalmente nuovo. Un vasto ed esteso giardino etereo lo attendeva, bagnato dai molti ruscelli di luce liquida che scintillavano come stelle cadenti. Fu ammaliato da quella visione e cominciò a sentire dei sussurri: 

			“Callum, giovane custode della magia, il sapere che giace tra queste pagine è una porta per mondi sconosciuti. Entra, lasciati avvolgere dalla saggezza millenaria e dalle verità. Entra e immergiti nel flusso della conoscenza.”

			Il laboratorio era ormai distrutto, non rimaneva nulla del sapere del vecchio saggio. Forse, in quel magico mondo avrebbe avuto l’occasione di acquisire la saggezza e la forza per padroneggiare il sacro sapere magico, risistemare il laboratorio ed evitare che il vecchio saggio, come conseguenza delle sue azioni, lo avrebbe bandito dal mondo magico. Per Callum, la magia era vita. Quando i suoi genitori perirono nella grande battaglia, solo la magia dava alla sua vita un senso di potere e libertà. Secondo la sua arroganza, non aveva nulla da perdere, ma solo da guadagnare. Così, incurante del pericolo e senza guardarsi alle spalle, entrò in quel mondo per esplorarlo e trovare il modo di padroneggiare il sacro sapere magico. Appena oltrepassato il confine, un senso di pace pervase il suo corpo. Vide enormi alberi dall’iridescente fogliame che sembravano baciare il cielo limpido e privo di nuvole, mentre ponevano le loro possenti radici ai lati dei fiumi scintillanti. In un momento di estrema euforia, decise di dare un nome a quel mondo: Callum di Eldor. Poteva sembrare arrogante, ma Callum sembrava cambiato. Quel nuovo mondo gli dava un senso di potere assoluto. Non era più l’allievo di un saggio; si sentiva come un mago pronto a fare meraviglie. Cominciò così la sua esplorazione. In quel momento, Callum chiuse gli occhi, concentrandosi sulla magia sacra che permeava l’aria di quel mondo incantato. Sentiva l’energia intorno a sé e, con gesti fluidi e precisi, intrecciò le parole magiche nell’antica lingua degli incantesimi. Una luce tenue avvolse le sue mani mentre plasmava la magia per creare un libro appunti dalle pagine lucenti. 
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